
 

EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (1, 7 - 17) 

Fratelli, in Cristo, mediante il suo sangue, abbiamo la 

redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della 

sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con 

ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero 

della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era 

proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre 

al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle 

sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 

secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua 

volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima 

abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere 

ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra 

salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello 

Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della 

nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro 

che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. Perciò anch’io, 

avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e 

dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo 

grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il 

Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi 

dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda 

conoscenza di lui. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta 

la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 

che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro 

malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri 

venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da 

lui usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, alzati gli occhi 

verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro 

è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete 

saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, 

quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 

bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 

come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in 

quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 

con i profeti».  

 

 


